Piante e droghe

Primo elenco di piante medicinali in Europa Occidentale fu compilato nel 1° secolo d.C. da Dioscoride.

Fino al 18° secolo l'impiego medicinale delle piante si basava su voci popolari combinate con la tradizione e la superstizione.

Fra la fine del 19° e l'inizio del 20° secolo, i rapidi progressi della chimica e della farmacologia hanno portato alla diffusione di medicinali basati su una migliore comprensione scientifica della fisiologia umana.

P. Ehrlich (1854-1915) viene considerato il padre della moderna medicina.

Oggi l'industria farmaceutica utilizza le piante medicinali per estrarre le sostanze specifiche (dette principi attivi) che eventualmente possono essere trasformate.

Queste sostanze vengono prodotte da alcune piante sia come difesa contro i predatori sia come prodotti di scarto del metabolismo.

I principi attivi, dal punto di vista chimico, vengono distinti in alcaloidi, terpeni, steroidi, composti aromatici e glucosidi.

Gli alcaloidi sono stati tra i primi veleni ad essere isolati e il loro studio ha portato alla nascita della moderna chimica organica e della farmacologia.

Essi comprendono composti ad azione anestetica locale, analgesici e narcotici, stimolanti e inibitori della muscolatura liscia e scheletrica, allucinogeni e tranquillanti.

Il primo alcaloide, isolato nel 1803 da F. Adam, fu la morfina ricavata dal papavero da oppio (Papaver somniferum). Viene utilizzata come narcotico additivo ed è uno dei più potenti antidolorifici oggi disponibili.

Alcaloidi sono: la nicotina, estratta dalle piante di tabacco, oggi non usata più come farmaco; la caffeina, stimolante del cervello; la cocaina, estratta dalla pianta di coca originaria della Bolivia e del Perù, usata come anestetico.

Altri alcaloidi noti sono:

Alcaloidi atropinici (atropina, ioscina, iosciamina) estratti da piante della famiglia delle Solenacee come la belladonna (Atropa belladonna) e lo stramonio (Datura stramonium): bloccano il passaggio degli impulsi nervosi in alcuni nervi del sistema nervoso simpatico che stimolano la muscolatura liscia. La tubocurarina estratta da Condodendron tomentosum, nativa dell'America meridionale (veleno curaro degli indigeni), blocca gli impulsi nervosi diretti alla muscolatura scheletrica ed è molto usata in chirurgia.

Alcaloidi a struttura indolica sono: il noto LSD (dietilammide dell'acido lisergico) e composti allucinogeni presenti in alcuni funghi ( ad es. l'ergotamina e l'ergometrina presenti nella segale cornuta, fungo che infesta le colture di segale e altre graminacee).

Altri alcaloidi di notevole importanza medicinale: la stricnina, eccitante dei nervi del cuore, dell'intestino e dello stomaco; la chinina, antimalarico;  la colchicina, rimedio contro la gotta.

Tra i farmaci semisintetici che hanno influito maggiormente sul nostro modo di vita sono gli steroidi largamente impiegati in campo medico, in particolare per la preparazione di anticoncezionali. Le piante vengono utilizzate come fonti di precursori convenienti, che vengono poi modificati per produrre tutti i gruppi di steroidi di importanza medicinale.

Le piante medicinali e i farmaci sintetizzati a partire da precursori vegetali hanno una parte importante nelle terapie moderne. La medicina si trova ad affrontare nuove od incurabili malattie connesse con la società moderna, ma può rivolgersi al mondo vegetale dove esistono certamente nuovi o sottovalutati rimedi.

